

Negli ultimi giorni di scuola, i bambini delle classi quarte della Tasso hanno potuto vivere 

un’ esperienza emozionante e sorprendente. 

Si è trattato di un esperimento realizzato nell’ambito del programma di Scienze, il quale, vertendo sul tema degli animali, ha dato l’occasione per osservare da vicino il prodigio della nascita di un nuovo essere vivente animale: il pulcino! 

Utilizzando un’incubatrice elettrica apposita e prestando tutte le cure necessarie, i bambini hanno atteso con trepidazione il trascorrere dei venti-ventuno giorni di incubazione necessari alla schiusa delle uova, ma non si è trattato di una semplice attesa!!
A partire dal primo giorno, nel quale hanno assistito alla collocazione delle uova fecondate nell’incubatrice, ciascuno ha rispettato un incarico preciso,   allo scopo di prendersi cura dell’embrione proprio come avrebbe fatto la mamma chioccia!
Ogni giorno, mattina e pomeriggio, i bambini, incaricati a turno, controllavano la temperatura interna leggendo il termometro e ruotavano le uova per far sì che esse ricevessero calore in modo uniforme; inoltre, ogni due giorni, andava aggiunta dell’acqua per mantenere la giusta umidità interna.

Nel frattempo, l’immaginazione lavorava nelle menti dei nostri piccoli allevatori, elaborando ipotesi su ciò che stava accadendo nell’uovo e disegnandole sistematicamente.
Le prime emozioni si sono scatenate il diciannovesimo giorno, quando da alcune uova hanno cominciato a sentirsi i primi pigolii e i “tic-tic” del becco che cerca di rompere il guscio dall’interno!!!!!!!

E così le prime incrinature del guscio, le zampette che ansiosamente cercano di liberarsi dall’uovo e i piccoli, umidi ed esausti, che, ormai venuti alla luce, si riscaldavano ancora per qualche ora al caldino dell’incubatrice.

In totale, delle quindici uova incubate, sono nati otto bellissimi pulcini, che fino alla fine delle lezioni hanno pigolato allegramente nell’atrio, visitati da tutti i bimbi della scuola.

Purtroppo, alcuni si sono rivelati troppo deboli per crescere…è stata una grande tristezza, ma anche una grande lezione di vita: la nascita di un essere vivente è un prodigio bellissimo e delicatissimo che la Natura ci regala  secondo il rispetto delle proprie  regole.

